
COPIA

COMUNE DI TRAMONTI
Provincia di Salerno

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 15 Del 18/06/2021

OGGETTO: Approvazione delle tariffe per l’applicazione dalla tassa sui rifiuti (TARI) 2021

L'anno duemilaventuno il giorno diciotto del mese di giugno alle ore 19:08 nella sala delle adunanze del
Comunale.
Convocato per determinazione del Sindaco con appositi avvisi, notificati per iscritto in tempo utile, si è
riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria seduta Pubblica di prima covocazione.

All'appello risultano presenti:

Nome e Cognome Presente Assente

DOMENICO AMATRUDA Si
VINCENZO SAVINO Si
ANTONIO GIORDANO Si
FORTUNATO AMATRUDA Si
LUIGI D'ANTUONO Si
ARIANNA FORTIGUERRA Si
PIETRO BELFIORE GIORDANO Si
ROSA AMODIO Si
FIERRO CARMINE Si
DOMENICO GUIDA Si
GIOVANNI PESACANE Si
EMILIO GIORDANO Si
ALFONSO GIORDANO Si

Totale: 7 Totale: 6
Assiste Dott. ssa MIRLA TRONCONE.

Constatato che il numero di 7 consiglieri presenti su 13 assegnati al Comune rende legale e valida
l'adunanza.

DOMENICO AMATRUDA assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione della pratica in
oggetto.



Preliminarmente si dà atto che il Consigliere Luigi D’Antuono, a seguito di richiesta, partecipa alla seduta
consiliare in modalità telematica.

Sono presenti, altresì, gli assessori esterni Assunta Siani e Anastasia Palladino.

Il Sindaco introduce il presente punto all’ordine del giorno

Nessun intervento

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la propria competenza in ordine all’adozione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs.

267/2000;

Vista la proposta di deliberazione allegata, avente ad oggetto: “Approvazione delle tariffe per l’applicazione
dalla tassa sui rifiuti (TARI) 2021”;

Visti i pareri favorevoli, espressi dai Responsabili dei settori interessati, resi ai sensi dell’art. 49 e 147 bis, comma 1

del D.lgs. 267/2000;

Con i seguenti voti, espressi nelle forme di legge:

PRESENTI: n. 7

ASSENTI: n. 6 (Antonio Giordano, Arianna Fortiguerra, Domenico Giuda, Giovanni Pesacane, Emilio Giordano,

Alfonso Giordano)

FAVOREVOLI: n. 7

D E L I B E R A

1. Di approvare l’unita proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione delle tariffe per

l’applicazione dalla tassa sui rifiuti (TARI) 2021”;



Proposta di deliberazione

Oggetto: Approvazione delle tariffe per l’applicazione dalla tassa sui rifiuti (TARI) 2021

Considerato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) istituisce
l'imposta unica comunale precisando che:

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro
collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore»;

Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), con
particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal decreto legge 6 marzo 2014
n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28
dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016);

Letti in particolare i commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, che così dispongono:

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria.

651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al
costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del
servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e
qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al
fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015,
2016 e 2017, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non
considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1..

653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei
fabbisogni standard.

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio,
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla
normativa vigente.»

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita
« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita,

ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »;

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:
«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»;

Visto il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita:
«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le

tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso
ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in
conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del
settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.»;

Considerato che:



 il termine per la deliberazione delle tariffe Tari è il 30 giugno 2021

 si rende pertanto ora applicabile il regime di approvazione ordinaria di cui al citato art. 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Richiamato l'art. 107, comma 5 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, che testualmente recita:
« I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e

della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed
approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il
2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021.»

Visto l'art. 1, comma 660 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, che testualmente recita:
«Il comune puo' deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed

esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura puo' essere disposta attraverso apposite
autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalita' generale del comune.»

Richiamato l’art. 26 del vigente Regolamento della TARI il quale disciplina le ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al
citato comma 660 e che prevede espressamente:

«1. Il Consiglio Comunale può deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni per le utenze domestiche e/o per le utenze non domestiche, per
finalità sociali, equitative, di sostegno allo sviluppo del territorio e per altre ragioni di rilevante interesse pubblico.

2. La copertura finanziaria per le riduzioni di cui al comma che precede può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa
e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.

3. Nella delibera del Consiglio Comunale, di determinazione delle tariffe, sono approvate le riduzioni ed agevolazioni di cui ai commi
precedenti, con indicazione della misura dell’agevolazione, della componente fissa e/o variabile su cui applicarla, dei requisiti e delle
modalità di accesso, tenendo conto altresì, per le utenze domestiche, della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso
l'applicazione dell'ISEE e del limite di spesa complessivo, da iscriversi a bilancio, a copertura delle stesse.

4. Le riduzioni sono applicate di regola a conguaglio, anche tramite il rimborso delle somme che eventualmente fossero già state
versate.»

Ritenuto di prevedere, a norma del citato art. 26 del regolamento TARI, un’apposita riduzione delle tariffe per le
utenze non domestiche, che durante l’emergenza COVID-19 sono state obbligate alla chiusura temporanea dai
provvedimenti emanati dal Governo e più precisamente azzeramento pari al 70% della parte variabile della tariffa
per far fonte ai mancati profitti dovuti ai mesi in cui l’esercizio dell’attività è stato sospeso;

Atteso che l’onere finanziario per la suddetta riduzione, sulla base delle stime effettuate dall’ufficio, ammonta ad €
46.000,00 circa e che tale somma trova copertura nello stanziamento di Bilancio Missione 9 Programma 3 titolo 1
Capitolo 1741.1 Bil. 2021;

Considerato che l’art.6 del decreto sostegni bis dl n.73/2021 ha stanziato delle risorse per ciascun comune per far
fronte riduzione delle tariffe per le utenze non domestiche che durante l’emergenza COVID-19 sono state obbligate
alla chiusura temporanea dai provvedimenti emanati dal Governo;

Dato atto che l’importo assegnato al Comune di Tramonti è pari ad € 18.753,00

Considerato che dall’avanzo di amministrazione vincolato si evince una economia di € 36.145,00 per quel riguarda
il contributo relativo al fondo per le funzioni fondamentali anno 2020 inerente il ristoro per il mancato gettito Tari anno
2020;

Dato atto che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene
dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992;

Visto il del Regolamento per l'applicazione della TARI, approvato con deliberazione consiliare n. 19 del
07/08/2014, e richiamati in particolare l'art. 12 che definisce i contenuti del provvedimento di determinazione delle
tariffe e l'art. 23, il quale disciplina le riduzioni tariffarie da applicare alla TARI;

Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile
2019, n. 34 che testualmente recita:

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle
stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle
citta' metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021.

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta'
ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in
modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi,
e sono fissate le modalita' di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche
medesime.

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno,
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune e' tenuto a effettuare
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di
soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun



anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza e'
fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto gia' versato. In caso di mancata pubblicazione
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.»

Richiamata la nota del 28.02.2014 n. 4033 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle
Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica dei regolamenti e delle
delibere di approvazione delle aliquote, nelle more dell’approvazione del decreto di cui al citato comma 15-bis,
dell’art.13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e s.m.i.;

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del D.Lgs. 15;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»;

PROPONE DI DELIBERARE

1) 1) di fissare per l’anno 2021, nelle misure di cui al prospetto, allegato A, che segue, le tariffe per l’applicazione
dalla tassa sui rifiuti (TARI), a norma dell’art. 1, commi 641 e ss. della legge 147/2013, determinate sulla base
dei coefficienti Ka e Kb (per le utenze domestiche) e Kd e Ke (per le utenze non domestiche);

2) di dare atto che, in forza del regolamento della TARI, adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15
dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 19 in data 07/08/2014, verranno
applicate le seguenti riduzioni tariffarie per la componente TARI:

Misura riduzione
tariffaria

abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e
discontinuo; 25%

locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad
uso non continuativo, ma ricorrente; 25%

abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di
sei mesi all'anno, all'estero; 30%

riduzioni per rifiuti avviati al recupero 30%

3) di prevedere, agevolazioni ai sensi dell’art.26 del regolamento Tari e ai sensi dell’articolo 6 del Dl 73/2021, per
le attività non domestiche soggette a chiusura a seguito dei provvedimenti governativi per l’emergenza
sanitaria, come previsto dalla delibera ARERA n.158 del 05/05/2020 all’art.1, applicando un fattore di
correzione a riduzione dei valori di Kd(ap)min e Kd(ap)max pari al 70% per la parte variabile del tributo;

Il responsabile del settore finanziario
Dott.Marruso Giuseppe



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA:

Dott. Giuseppe Marruso, Responsabile del SETTORE CONTABILITÀ E FINANZE, in ordine alla proposta di
deliberazione innanzi riportata, esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000, in merito alla regolarità e alla correttezza dell’azione amministrativa esprime parere Favorevole.

Data 14/06/2021 Il Responsabile del
SETTORE CONTABILITÀ E FINANZE

f.to Dott. Giuseppe Marruso

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE:

Dott. Dott. Giuseppe Marruso, Responsabile del Settore Contabilità e Finanza, in ordine alla regolarità
contabile della proposta di deliberazione innanzi riportata, esprime parere Favorevole, ai sensi degli artt. 49,
comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000.

Data 14/06/2021 Il Responsabile del
SETTORE CONTABILITÀ E FINANZA

f.to Dott. Giuseppe Marruso



Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL PRESIDENTE
f.to DOMENICO AMATRUDA

IL SEGRETARIO
f.to Dott. ssa MIRLA TRONCONE

___________________________________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio;

Visto l’art. 38, co. 3, dello statuto comunale,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio on line di

questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).

Dalla residenza comunale, lì 14/07/2021 f.to Dott. ssa MIRLA TRONCONE

___________________________________________________________________________________________

ESECUTIVITÀ

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 24/07/2021:

⁭ - ai sensi dell’art. 134, III comma D. Lgs. n. 267/2000, in quanto trascorsi giorni 10 dalla pubblicazione;

Dalla residenza comunale, lì 14/07/2021
Il Segretario Comunale

f.to dr.ssa Troncone Mirla

______________________________________________________________________________________
E’ copia conforme all’originale.

Tramonti, lì 14/07/2021 Dott. ssa MIRLA TRONCONE
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